
DI FRANCESCO FERRANDIBO

ISCHIA. Il verdetto, sconta-

to, è arrivato ieri pomeriggio,

a sette anni di distanza dai fat-

ti. Carmelo Amente è stato

condannato alla pena di sei

mesi di reclusione.  Il noto

parrucchiere

era accusato

di reato di

oltraggio a

pubblico uf-

ficiale, pre-

visto dal-

l’articolo

341 bis. I

fatti, anche

se risalenti nel tempo, sono

piuttosto noti: nel giugno 2015

durante una seduta del Consi-

glio comunale di Ischia,

Amente si avvicinò all’allora

sindaco facente funzioni, dot-

tor Carmine Barile, e al presi-

dente del Consiglio comunale

Gianluca Trani, dicendo loro:

“Questo è quello che sto be-

vendo da otto giorni”, con-

temporaneamente lanciando

contro i due un bicchiere di

plastica contenente urina. Ine-

vitabile la denuncia “per ave-

re, in luogo pubblico e alla

presenza di più persone riuni-

ti nel Consiglio comunale, of-

feso l’onore e il prestigio dei

pubblici rappresentanti”. Ad

Amente è stata anche conte-

stata la fatti-

specie previ-

sta dall’arti-

colo 338 del

codice pena-

le (violenza

o minaccia a

un corpo po-

litico, ammi-

nistrativo o giudiziario) “per-

ché con la condotta descritta

usava violenza ai rappresen-

tanti politici riuniti nel Consi-

glio Comunale al fine di im-

pedirne o turbarne comunque

l’attività”. Un gesto estremo,

deprecabile, con il liquido che

investì il dottor Barile sfio-

rando anche il presidente Tra-

ni, i quali ricevettero unanime

solidarietà dal mondo politico

isolano. 

Ieri in udienza Amente è stato

ascoltato e ha ammesso i fatti

contestati, definendo ingiusti-

ficabile il proprio comporta-

mento.  Subito dopo ha avuto

luogo la discussione finale,

con le parti che hanno formu-

lato le proprie conclusioni. 

Il pubblico ministero ha chie-

sto una condanna a un anno e

sei mesi di reclusione per

Amente. L’avvocato Lorenzo

Bruno Molinaro, legale di fi-

ducia di Barile e Trani – co-

stituitisi parti civili e anche ie-

ri entrambi presenti in aula –

ha sintetizzato quanto aveva

già argomentato nella memo-

ria difensiva depositata, a par-

tire dall’affermazione della re-

sponsabilità penale e civile

dell’imputato, ripercorrendo

l’iter della vicenda giudizia-

ria, innescata con la denuncia

acquisita nel fascicolo del di-

battimento. L’avvocato Moli-

naro, oltre a ricordare che lo

svolgimento dei fatti è stato ri-

petutamente accertato, anche

tramite l’acquisizione del vi-

deo eseguito da uno dei pre-

senti nell’aula consiliare, ha

ricordato anche il pericolo cor-

so da Barile e da Trani nel ve-

nir investiti dall’urina, poten-

ziale veicolo di trasmissione

di malattie infettive nel caso

in cui il liquido raggiunge le

mucose (bocca, occhi, naso)

come avvenne in quella sedu-

ta consiliare della primavera

2015, quando il civico con-

sesso venne sciolto. L’avvo-

cato ha infine chiesto l’affer-

mazione della penale e civile

responsabilità dell’imputato,

in relazione a tutti i reati con-

testati, con ogni conseguenza,

compreso

il risarci-

mento dei

danni.  

Nel tardo

pomerig-

gio è arri-

vato il ver-

detto del

giudice Laura De Stefano:

Amente è stato condannato a

6 mesi di reclusione per il so-

lo reato di oltraggio a pubbli-

co ufficiale, venendo invece

assolto per quello di interru-

zione di pubblico servizio. Il

parrucchiere è stato inoltre

condannato al risarcimento dei

danni da liquidarsi in sepa-

rata sede, oltre a saldare i

compensi professionali pa-

ri a 1800 euro in favore del-

l’avvocato Molinaro. Alcu-

ni ricorderanno che l’atto di

Amente venne concepito

come protesta contro le

conseguenze di alcune ope-

re pubbliche poste in essere

in quel periodo:  il Comune

stava eseguendo dei lavori

sulla rete fognaria del territo-

rio, in particolare su via Leo-

nardo Mazzella dove Amente

esercita la sua professione con

due diversi locali. In quel trat-

to i lavori tuttavia conobbero

alcuni imprevisti rallentamen-

ti, a causa di alcune rocce che

richiesero notevole dispendio

di tempo per essere eliminate:

circostanza che prolungò i di-

sagi per le attività produttive

del posto. Il parrucchiere ave-

va già iniziato uno sciopero

della fame per protestare con-

tro tali disagi: l’amministra-

zione chiese alla ditta incari-

cata dell’opera di aprire al

traffico almeno una parte del-

la carreggiata. In ogni caso,

secondo l’imputato, l’ammi-

nistrazione era

comunque

“colpevole”

dei disagi da

lui patiti, da

meritare il ge-

sto d’offesa

per il quale è

scattata la de-

nuncia. Amministrazione che

in quel periodo viveva un pe-

riodo travagliato: erano le pri-

me settimane dell’inchiesta

sulla metanizzazione dell’iso-

la, e l’allora sindaco Giosi

Ferrandino era temporanea-

mente impossibilitato a svol-

gere il suo ruolo.

Urina in faccia al vicesindaco,
condannato Carmelo Amente

Sei mesi di reclusione per l’episodio verificatosi nel giugno 2015
durante il Consiglio comunale di Ischia: il parrucchiere si rese autore del gesto, 

per protesta contro i disagi causati da alcune opere pubbliche
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Il pubblico ministero aveva
chiesto un anno e sei mesi
di reclusione per Amente,

che in aula ieri ha
ammesso i fatti contestati

Il giudice De Stefano ha
condannato l’imputato per

il reato di oltraggio a
pubblico ufficiale, ma non
per quello di interruzione

di pubblico servizio

Amente dovrà pagare 
i compensi dell’avvocato
Molinaro, difensore di

Carmine Barile e Gianluca
Trani, e risarcire i danni

che saranno liquidati
in separata sede


